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LA RIFORMA UNIVERSITARIA 
—o—o—o— 

Nello interesse degli studi è vivamente 
entità da lunga pezza la necessità di rior-
linaré gli Istituti d'istruzione superiore, 
lìnebèi .ritornino alla prisca grandezza,, e 

'fónte di quella scienza vera; senza. 
Iella quale.sarebbe vano sperare un • vero, 
uogresso confn.jme alla necessità dei tempi. 
La riduzione delle Università, come p i-
„ condizione per raggiungere questo seo-
Ì fu pure proposta dar ministro Martini, 
i non vi ha indizio che là Càmera voglia 

ebbe tuttavia dì una 
interessi 

irvi buon viso: sare 
lunediata utilità tai.to per gli 
wtiomigi e finanz ajci della nazione, quanto 
«r quelli sociali e m>>ra!i. 
Il numero delle Università, è senza dub­

ito superiore d'assai ai bisogni dell i po< 

(orazione. 
! Attualmente vi sono 21 Università, 4; 
Itile quali. Camerino, Ferrara, Perugia, 
lltbino. dichiarate liberi-, si mantengono' 

li propri .proventi, e coll isovvenaOBI delle 
ni rispetti è città e Provincie. . . . . 
Le altre, 1,7 invece ...« Viiiversilà di Sfata-. 

lì mantengono più o meno a spese de 
iwerhò., 
' .il divise fra le diverso regioni, s« ni 
'mano 7 nel settentrione. Torino, Pavia, 
'•dova, B legna, Ferrai a, l'arma e Modena, 
«Uè aggruppate su'la Valle, del Po; - a 
»ca distanza le une dalle i.ajtr.e,,,servono 
.duna, popolazione di e i r a 12 milioni, 
lontre poi nel Mezzogiorno, Napoli sola è 
Moderata sufficiente per tutte quelle pro-
ine e, popolate da 8 mil'ohi d'abitanti. 

Nelle isole la fola Sicilia ci.nta 3 Uni-
wsilà: Palermo, Missina e Catania, e la 
•degna ne ha due, Cagliari e Sassari per 

oli 683.000 abitanti l 

Rispetto al valore di tali istituzioni basti 
Mei vare che mentre nell'anno scolastico 
«tè chiuso contavano complessivamente 
|838B studenti, tra effettivi ed uditori, 2 
il-ili esse, potrebbero competere con gli 
Istituti di simil, genere al di là delle Alpi, 
[orino e Napoli.. Tutte e due relativamente 
inumerò degli studenti.han sempre tenuto 
primato sulle altre: ali i prima in que-

ne concorsero 2 .20, ed alla secon­
d a i . 

|iasi;ijf»te quelle che si trovano in città 
«it]u Ile e quasi abbandonate, preferite 
* invece quello che hanno serie nei 
idi centri, ove la vita sociale è più 
i; e ciò perchè questi ultimi, offrendo 

multo più ampi al progesso dello 
tulli, richiamano nel loro Seno un nu-
wo maggiore dei suoi cultori. 
A Roma, all'Università, costruita, sulle, 
'Tino dell'antica Sapienza papale, sì in-
lissero' quest'anno 1889 studenti; a Pa­

lava 132S; a Palermo 1.104; a Bologna, 
[•ulica. J/owr spidiarum 1281 ; a Pavia 1178; 
Genova, «,72; a Pisa 828; a Catania 737: 
Cagliari 183; a.Macerata 153; a Sassari 
I ; a Ferrara infine ed Urb no 80 studenti 

«a p6r eiaseunn. 

lab cifre dimostrano per tanfo .,a:s.uffi-
wza come più di duo' terzi' di queste 
"iche scuole altro.oggimai non sieno che 
re piante parassite. Pur. tuttavia i tenta-
'i fatti per la riduzione andarono sempre 
"iti, cozzando essi contro, quello spìrito 
iniripale, che predomina, e del quale 
chi sono disposti al sacrificio a vanta,»-
0 digli interessi generali della nazione. 

| U legge sulle preture lo insegni I 
Otre alle Università vi son poi altre isti­
t u ì che alle, prime si possono paragonare, 

a Firenze, o Mila o, a Torino, a Roma,,a 
Venezia, a Bari, senza tener conto delle : 

scuole speciali, normali, tecniche ginnasia­
li, liceali ed istituti d'ogni genere che s 
trovano in quasi tutte le città e di cui sa­
rebbe qui fuor di luogo farne l 'enumera­
zióne. 

• Ora, chi non vede che un numero, cosi 
eccessivo di scuoia superiori, col loro me­
todo di insegnamento, coi loro esami, ten­
dono a creare ugni anno, una sleiminata 
falange di mediocrità inutile a sé, ed al a 
patria, e costituenti un serio ostacolo alla 
v.ra superiorità intellettuale? 
'• Ghi non vede come lai numero eccessivo 

[«li >cu-:le produce l'effetto dì risvegliare 
troppe ambizioni, di aprire la via alle me­
diocrità, di incoraggiare la vanità e di ali­
mentare speranze olia, rimanendo pòi de­
luse, las.iano. dietro a sé i germi di ogni 
disordine sociale ? 

! .Ogni anno si accalca.alle professioni li-
'here, agli impieghi, una folta di candidati 
rb.sognosi; ad una minima parte dei quali 
^riesce di. t.tVvare proficua occupazione. Gli' 
altri/ e sono pur troppo ì più, diventano 
inecessàrìamenie parassiti alla società e si 
idanno al dolce far niente. 
I Per ovviare intanto a si gravi inconve: 
nii riti, un co rimedia si è qui Ho di ridurre 
il'numero delle.Università, rendendo in pan 
tempo più difficile l'ammissione alla stessa, 
per modo che vi concorrano soltanto i più 
Volqntirosì ed intelligenti. 
. iUna Nazione, e tanto meno l'Italia, non 
ili soli dottori, avvocati, ingegneri, profes­
sori abbisogna; c 'è da fare nel mondo al­
tro lavoro, lavoro più faticoso, più o meno 
basso ed umile, ma non meno i,niportan« 
te, non menò utile di quello che producono 
i primi. 

L'antica Maler frùguui, se vuol giustifi­
care i suoi titoli all' •. ppellativo di «Giar­
dino d 'Europa», ha bisogno di abili ed 
accurati agricoltori ; l'antica terra delle Ani, 
si? vuoie, a giusto titolo, conservare tale 
rinomanza, ha bisogno di educare maggior­
mente i suoi figli ai culto del bello e del 
vero, sostituendo alla smania degli studi 
universitari la sollecitudine per diffondere 
l 'amore alle ar t i ; l ' amica dominatrice dei 
mari, che un tempo esercitava i suoi traf­
fici nei paesi più remoti, reclama meno U-
niversità e pjù scuole per allevare bravi 
commercianti ed esperti marinai, 

Democratizzata, com'è oggi, l'istruzione 
superiore, si arriverà a fare delle Univer­
sità, che avrebbero dovuto esser il semen­
zaio di gentiluomini colti e ben educati, la 
concimaia di spostati ed inetti. 

'' G. A. B. 

IL REGOLAMENTO STRADALE 
per là S^rovìritsìa di Padova 

m. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA, STEFANI) 

LISBONA, 12. —- Un dispaccio particolare 
da Rio Janeiro annunzia che delle navi da 
guerra sono partite da Rio Janeiro con rin­
forzi di truppe dirette a Rio Grande di Sud' 

RIO JANEIRO, 12. — Ori incrociatore della 
repubblica è. partito per rio Grande di Suri. 
Tutti ì dispacci diretti alla provincia di Rio 
Grande furono sequestrati. La situazione è 
critica. Le truppe, sono tutte sotto le armi. 

NEif-YORK, 12. == Il Nev York Herald 
ha da Talp'araiso. Le ostilità sono cominciate 
per marti a per terra a Rio Grande del Sud 
tra le truppe brasiliane e gli insorti. 

BERLINO,,11. — Lo, Ozar-avitcb; è partilo, 
stesserà alle ll;25 dalla stazione di Friedrich-1 

strasse, ti' imperatore lo accompagnò alla 
stazione. Il congedo fu cordialissimo. 

IL CAMBIO A 6 . 5 0 

1 

Dedichiamo all'ppor. Giolitti, alla sua mag­
gioranza; ed a tutti (difensori e propugna­
tori della nuova legge bancaria, coma il mezzo 
sicuro, infallìbile per sistemare il credito ita­
liano, fare sparire l'aggio e ridare vigore alia 
vita economica d'Italia, - dedichiamo questa 
tristo notizia che, giunge davar ie pjazze: 

Il cambio è arrivato a ti 50 e la gente pra­
tica s'aspetta di vederlo andare più in su. 

Sarà bene che ne prenda nota specialmente 
la stampa ufficiosa - per quanto sia in grado 
di farlo - perchè il cambio a 6 50 non è a-
stioso giudizio degli stranieri antipatriottica 
mente riferito dai giornali di opposizione, ma 
è pur troppo un doloroso fatto italiano. 

(Fantulla) 

, 11 fatto incóli testabile che ansile nei..ri­
parti stradali sui qualt.it sorvegliante non 
faccia il proprio dovere, le strade riman­
gono ottime,, prova ad esuberanza come 
questo ufficio non riesca elemento neces-' 
sario ài regime della manutenzione stra­
dale. Ma non fosse pure provata la sua 
inefficacia tecnica - l a imposizione fattami 
alle amministrazioni comunali è una ille­
galità già stimmatizzata dalle più alte au*' 
torità amministrative della tecnica e) dei-
contenzioso.. 

Nei,1874 il Ministero dei Lavori Pub-i 
blici che aveva offerto a molte provineie. 
copia, di un regolamento approvato nelle 
Provincie venete, senza che. esse volessero 
iiddottarlo, chiese al Consiglio di Stato la 
soluzione di1 parecchi quesiti: ,.,- . 

« 1. Se nel silenzio della legge 20 mar-
'zò 1865 allegato F. sulle opere pubbliche,,, 
'sulle disposizioni per provvedere' alla sdii 
esecuzione, nel particolare della manuten­
zione delle strade segnatamente provinciali 
e comunali, possa il potere esecutivo pre­
scrivere con regolamento i me;;zi che stima 
migliori per guarentire l'esecuzione della 
legge stessa. » 

« 2. Se p e r i i combinati articoli 26 e 
382 della stessa, legge possa il Ministero 
ritenersi autorizzato, a prescrivere la dire­
zione o vigilanza delle manutenzioni stra­
diti] e le norme generali, a seguirsi per otte­
nérle ed in caso affermativo se possa accet­
tarsi lo schema allegato al fascicolo. » , 

• 3. $el caso, non si reppti nelle,, fa­
coltà del'Govèrno di prescrìvere con re^. 
gelamento generale :>\ buon governo delle 
strada costruite ed i l modo per ottenerlo, 
come debba contenersi per fare introdurre 
nei regolamenti già approvati, che non lo 
prescrivono, l'obbligo della direzione e vi­
gilanza tecnica?» 

« 4, Se si ritiene che il Governo debba 
presentare al Parlamento un apposito pro­
getto di legge per precisare gli obblighi 
dei Comuni rispetto alle manutenzioni stra 
dali, quali sarebbero le norme meglio -op­
portune per compilare il disegno in di­
scorso?» 

Il Consiglio di. Stato risp'se con un lungo 
parere del 4 luglio 1874 il quale risolse a 
pieno la questione. Dopo molti conside­
rando, dai quali si rileva che lo schema di 
regolamento allegato se non è il nostro, 
gli assomiglia molto - dopo aver riferito 
un voto (11 maggio lo74) del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici il quale ri­
spetto alle strade comunali « avvisò non 
potersi imporre ai Comuni un sistema di 
manutenzione né la costituzione di un uf­
ficio tecnico speciale, con aggravio della 
loro economia né ia relativa costituzione 
di consorzi per le spese di vigilanza e di­
rezione dei servizio di manutenzione » -
espose il suo parere in questi termini: 

: « Giova' soggiungere come né la legge 
organica sull'amministrazione provinciale e 
comunale, né quella sui lavori pubblici fa­
cevano obbligo ai Comuni di avere singo­
larmente od in consorzio un ufficio tec­
nico, e per conseguenza di stipendiarlo : 
mentre la legge che lo ha voluto per la 
Provincia lo ha determinato espressamente 
nell'articolo 308 della legge 20 marzo 1803, 
allegato F. e pertanto non si potrebbe per 
un regolamento, tiè per decreto reale,, im­
porre questo maggiore onere alla economia 
comunale; » 

« Che se l'art. 24 della stessa legge parla 
non ostante di spèse per un servizio, che 
appare non in quanto possa essere spedito 
sej non da ufficiali tècnici, e del reparto, 
di! queste spese, quasi presupponendole col-' 
lettive, sembra anzi tutto che si presup­
pónga ohe alla sorveglianza delle strade 
provinciali e comunali abbia a provvedere 
la. Provincia probabilmente per il suo uffi­
cio tecnico, e che le speciali e maggiori 
spese di sorveglianza occorrenti per Te cor 
munali siano appunto l'oggetto dell'obbligo 
peculiare dei Comuni, e del reparto al quale 
accenna l ' a r t 24; e b e i n ogni caso si con­
templino quelle spese eventuali, di sorve­
glianza, le quali possono essere previste 
nei regolamenti provinciali di che si è detto, 
ed occasionate quando per richiami ó dè-
nuncie; e però siano state commesse le 
opportuno visite od ispezioni,all'ufficio tec­
nico provinciale od all'Ufficio del ge,nip ci­
vile governativo eziandio dalla Deputazione 
provinciale o dal Prefetto rispettivamente, 
siccome provvedimenti in genere relativi 
alla manutenzione stradale comunale;» 

: . Gheida ultimo..quella proposta -di ed' 
stituzione'4di;:consQi'z> .eoattivi speciali,, non 
gi;Vd,i manutenzione, ma di.vigitanSli.c.di­
rezione di .manutenzinne, nop avrebbe al­
cuna radice nella legge, là quale li ha ri-
strotti nell'art; 43 alia costruzione, adatta 
mento e manutenzione delle strado ed opere 
relative; ed è superfluo l'aggiungere ohe il 
Governo non ha facoltà per creare od im­
porre direttamente né indirettamente nuovi 
vincoli agli enti morali, i cui diritti.ed ob­
blighi sono determinati rialia legge;'» 

«Che pertanto, concludendo'in rispo­
sta categorica ai quesiti posti dàlia relazio 
ne, sembra alla sezione: 

i « S i i l i , che la legge, non avendo tu-
Iciuto, ma avendo anzi provveduto esprès' 
sarnente per l'esecuzione delle sue disposi­
zioni relativo alla manutenzione delle strade 
comunalì.non sìa in facoltà delipyfere'ese­
cutivo prescriverne con regolamenti altri 
mezzi che non hanno radice nella legge 
stessa ; » 

« Sul 2. (e di conseguenza dalla riso­
luzione del primo) che il Ministero non sia 
autorizzato ad imporre ai Comuni un modo 
speciale di vigilanza e direzione per la ma­
nutenzione stradale; - ma che solo possa 
darne Se norme a modo di consìglio e sug­
gerimento perchè le siano introdotte nei 
regolamenti di che all'art. 24, i quali poi, 
cadendo sotto la sua approvazione, potranno 
facilmente conformarsi a quelle, salvo in 
quanto non si.potesse pretendere di mag-' 
giore aggravio a Comuni non ingiunto dalla 
l e g g e ; . . , ,, -v g; ,,;;<•. y 

: « Sul .3. che non potendosi ammettere, 
la' costituzione dì un ufficio obbligate™ 
per la direzione e vigilanza' tecnica sulle 
strade comunali, non ricorro più la ragione, 
della domanda del come contenersi per 
farla introdurre nei regolamenti già appro­
vali. Che per rispetto a quelle'Provincie 
nelle quali furono approvati i regolamenti 
ed in quiilì introdotti i modi per la dire-
rezioiie e igilanza della manutenzione, ma 
poi non ne fu curata l'attuazione, e cosi per 
ie Provincie nelle quali non fu peranco de­
liberalo il regd.imento stradale, ricorrono 
a compensi) le prescrizioni degli articoli 
142, 2'?0 e 232 della Legge Comunale e 
provinciale;» 

« Sul 4. i he se il Governo ritiene non 
bastare all'uopo le disposizioni delle leggi 
vigenti per determinare gli obblighi dei 
Comuni rispetto alle manutenzioni stradali 
e per ottenerne un esatto ed efficace adem­
pimento, possa essere il caso di portare un 
disegno di legge al Parlamento sulla scorta 
di quelle norme e di quei suggerimenti, 
ohe furono appunto l'argomento della rela­
zione della Commissione e del voto del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
avvertendo peraltro che non sarebbe da 
consigliare l'istituzione di un nuovo ordine 
d'impiegati comunali e provinciali per un 
opera e per un servizio che in sostanza può 
essere benissimo disimpegnato dall'ufficio 
tecnico provinciale e potrebbe anche essere 
avvalorato con maggiore autorità dall'ufficio 
del Genio Civile; tanto più in considera­
zione che il mantenimento della viabilità 
in buon stato è d'interesse generale, senza 
dire che in molti Comuni è facile trovare 
chi degli assessóri e dei consiglieri sì. ag­
giunga per cooperare alla vigilanza stradale, 
senza dire che questo servizio non impor­
tando un lavoro assiduo quotidiano, ma 
piuttosto intermittente, non sarebbe pratico 
né provvido costituire un ufficio né uffi­
ciali ad hoc con retribuzioni fisse, mentre 
più economicamente si potrebbe provvedere 
p^r visite' ed 'ispezioni intermittenti a re­
tribuzione congrua ed eventuale e perchè 
sdpratutto importa preservare i Comuni da 
nuove spese obbligatorie da che pur troppo 
la loro economia generale si va di giorno 
in giorno aggravando. » 

(Continua). 

stùdi per 1a comunicazione sub-marinu fra la 
Sicilia'e il co.itnienfJK ' 
. Malorana, Catatabimo associasi al voto di 
Cavalletto, a nome dell'ufficio centrale,'tao*»' 
più che da tempo il ministero dei lavori pub-' 
blicì è' in possesso di, i.regevoli studi su qua-, 
sto ^argoménto. Ricorda'che Baccarini stanziò, 
100 mila lire per quésti studi, lutante accetta 
ia legga perchè migliora ii servigio. Ràocó-' 
manda che nell'attuazione si euri il maggiore 
meromento del traffico. 

Geliate ministro dei lavori pubblici ricorda 
ali stilili molteplici fatti per unirò maggior-
metit. la Sicilia al continente, .Riconosce la 
convenienza dì continuare negli, studi, ina,os­
serva che occorra noii.'soìo ardimento, tacni^ 
co,. nni: non minore ardimento finanziarlo.'Àm'-' 
métte che li .o dal I87D furono iscritti dei 
l'ondi per gli studi indicati da Majorana, e ri-
cnrdà'la legge ferroviaria di qùalì'annOj, che. 
costerà allo Statò un miliardo e trecènto mi­
lioni. 

j , Ma più ohe nella spésa la risoluzione, del 
igrave problenjai troyaiinqualla legge speciale ' 
jintacolo^ Assicura che terrà conto delle rac1' 
comandàzioni dell'ufficio centralo per ciò che 
Irlgpàr'dà la'diminuzione dèlie tariffo. Chiudasi 
ila discussione generale od apprqvansl gli ar­
ticoli del progetto;' 
i Approvasi pure senza discussione la con-
iversione in legge del,decreto relativo ai fu-
inérali dì Seismit-Doda. 

Procedasi alla votazione ^dei progetti di­
scussi. 
j 11 presidente dichiara nulla la votazione per 
mancanza,.dal; numero.legale. 

11 .Sanato par, laiprossima seduta'sarà con­
vocata a domicilio. 

Parlamento Maligno 
S E N A T O B E L R É G N O 

Presidente Fa r i t t l 
Seduta del 12 luglio 

Aprasi la seduta alle ore 3.35. 
Proeedesi alla discussione delta modifica­

zioni alla legge 28 febbraio 1892 circa il ser­
vizio di navigazione attraverso Io stretto, di 
Ma-s Sina. " 

Cavalletto darà voto favoreyola a questa 
progetto, ma nel!' interasse commerciala o mi­
litare fa voti a che il goveruo acceleri gli 

" Ah me, che verge 

(baj'Paeséjdì Napoli); 
L'OPINIONE Jpub.blìcà ila seguente.lettera 

dèll'on. Bonghi diretta sll'oii. Di Rudinl;, , 
'. Caro IH Rudìrd, a. . 
'« Leggo ora il vostro discorso.Tra le molte-A 

baile e vere cose che vi ho letto, ve ne ho! 
letto una brutta e falsa,, ma perchè, non è vo­
stra. 

« Voi i affermate che il presidente del Censii 
gito abbia detto esser vero ch'egli avesse sciòl­
to un Consiglio perchè i membri,'iella Giunta 
si occupavano d'elezioni, e tutte le volte che 
1 consigli l'avessero fatto, egli li avrabbelsclol-
ti. Ora questo non è varo; egli, doveva ag-, 
giurigere.fli avrebbe sciolti, soltanto quando 
codesti membri della Giunta avessero brigato 
contro il candidato ministeriale; giacché quando 
avessero brigato per questo, li avrebbe non' 
rimandati, a casa, ma crocefissi colla corona 
o coi duo Santi. 

Di fatti nel - Collegio d'Anagni, ch'io conosco 
molto davvicino, non solo i consigli non son1 stati ! 

sciolti, ma le onorificenze, se si possono chia- ; 

maro così, son piovuto sopra i loro compo­
nenti, una volta riuscito quel candidato che, 
ora è vostro collega, e a cui le elezioni son 
servite di scala a salire, per modo, che è pros­
simo a chiederne un'altra. Anzi più e meglio: 
il candidato è stato proposto agli elettori da 
un manifesto firmato da tutti i sindaci, ec­
cetto uno. Ahimè, che vergognai 

«Credetemi Vostro BONGHI.» 

Dalle elezioni generali in poi, dai pochi veri 
uomini politici ancora rimasti ai nostro paese, 
tiessuno ha con assiduità, con più sincera in­
dignazione, scritto e parlato dei reati di lesa 
libertà compiuti dal governo, di quanto ha 
fatto a contìnua a faro Ruggiero Bonghi. 

'La parola di questo vècchio ' parlamentare 
ha dominato il coro delle voci di biasimo, co­
me la più ^autorevole, perchè veniva da uno 
che, innanzi tutto, .s'inspirava ad un ideale di 
grandezza, dal quale nessun primo ministro 
del regno d'Italia dovrebbe mài distorre lo 
sguardo. 

L'opera del governo è parsa, - quale è in 
fatto - una violenza continua, biasimevoiissi-
ma e non giustificata da alcun fine, giacche 
il solo, verso il quale, con furia pazzesca,, 
corre, è di quelli che nessun uomo d'ordine 
né può, né deve proporsi per metà. 

In un paesa più progredito'nellà pratica delle 
libìertà politiche, gli eccessi cut i! govèrno è . 
giùnto non sarebbero passati; la voce di prq-; 

tesata di uomini coma il Bónghi avrebbe gèt-' 
tato, più visibilmente l'allarme1 in tutti gli.'a-
nimi; ma presso diuoi la fibra ha l'elasticità 
di luna lama d'acciaio: essa piega fino all'e­
stremo, e; quando pare che stia per' esser 
vinta completamente, ritorna allo stato pri­
miero con una violenza di scatto pari alla 
pressione subita. 

Perciò questa lettera del Bonghi ha, un si­
gnificato notevolissimo, e più nella chiusa, 
che nel tasto, il quale si riferisce ad un fatto 
che si sa da tutti : « Ahimè, che vergognai » 

La proteste sono inefficaci, ogni via per r 6 

ìiRR 
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sercizjp dal dir i t to politico è os t ru i ta , barr i ­
ca ta , dà una violenza del governo . Le prefet­
t u r e sono agenzie governa t ive , i municipi o 
sono delle sotto agenzìe, o non sono affatto: 
il governo li scioglie. 

La Camera ha m u t a t e la sua essenza: da 
che essa essa e ra , bene o male , l 'espressione 
della volontà del paese, è diventa ta un campo 
chiuso in cui una minoranza di r appresen tami 
della nazione è cont inuamente vinta dal voto 
compat to di una falange di alti impiegati-s tra­
o rd inà r i , chiamati m,servizio, al momento del 
bisogno. 

La Camera al ta , benché meno inquinata , 
non e meno ossequente al governo. 

Ora non. v' è da aspettarsi bene da alcuna 
pa r t e , né per opera di a lcun uomo, perchè si 
è vista r iuscire inutile ogni buona iniziativa. 

Qualcuno (lei patr iot i , che lavorarono a t ­
to rno all'edificio dell'urlila con tu t t a la forza 
loro, dinanzi allo spettacolo dei male presen­
te, si augura - come Miceli - c h e il popolo si 
r i scuola e mandi una Camera vera che di­
s t rugga le aberrazioni di questa , che è falsata 
espressione del paese. 

L ' augur io di Miceli s 'accorda con la escla­
mazione di Bonghi. f, g. 

QlQRNQJWJìlORNO 
Martedì scorso il Senato era stato molto 

laconico, e la seduta u impiegata quasi del 
tutto nella innocente discussione delle 
nuove opere portuali: diciamo innocente, 
perchè in mancanza di quattrini non sap­
piamo quali nuovi porli si possano co­
struire, od anche solo ampliare i vecchi. 

X 
Ora che il Senato si occuperà principal­

mente del progetto bancario, vedremo 
quale atteggiamento sarà per prendere 
sui punti più controversi. 

X 
È indubitato che il Ministero farà tutti 

gli sforzi leciti ed anche illeciti affinchè la 
legge, quale fu votata dalla Camera, non 
subisca modificazioni da par te dei Senatori, 
per cui debba ritornare alla Camera un'altra 
volta; ma è digìcile che ci riesca. 

X 
In questo caso bisogna che i Deputati se 

l'aspettino-, la beatitudine dei loro soggiorni 
alpini, non che il refrigerio delle stazioni 
di mare saranno quanto prima disturbati, 
forse a meta d'agosto, per un ritorno alla 
Capitale, dovendo riprendere la discussione 
della legge, cioè delle modificazioni, che il 
Senato vi avesse introdotte. 

X 
Frattanto è dolorose riconoscere che il 

malcontento delle provincie napoletane si 
accentua, e da un momento all'altro potreb­
be anche diventare inquietante. Poco giova 
in certi casi fare appello ai sentimenti pa-
triotici per non accrescere le difficoltà della 
situazione. 

X 
Quando gl'interessi sono in gioco, e così 

gravi come quelli che si riferiscono alla cir­
colazione monetaria, e quando alle difficoltà 
locali si aggiunge il marasma prodotto da 
cause generali, cui nessuno può sottrarsi, 
si richie je una grande prudenza, non di­
sgiunta dall'energia per evitare mali mag­
giori. 

X 
Forse il Senato ha la chiave in mano per 
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introdurre nella legge, che ora sta discu­

tendo, quei temperamenti, che va gano a 

scongiurare ogni pericoloso attrito, in ciò 

che riguarda i Banchi meridionali, e noi 

desideriamo vivamente che ci riesca. 

È ben naturale che la stampa di tutta 
Europa si sbizzarrisca nei più svariati com­
menti circa la visita dello Czarevitch a 
Posttlam: ma quei commenti sono più che 
altro,iure cervellotico, vale a dire sono d'or­
dinario supposizioni gratuite, che non hanno 
gran peso. 

X 
Chi dice che lo Czarevitch ha portato ad­

dirittura nella sua valigia la base di un <;»• 
lente cordiale fra i due imperi: chi se la cava 
colla solita frase che la visita è un sem­
plice atto di cortesia. 

X 
Sarebbe veramente una cortesia di nuovo 

conio, dopo la Circolare del Ministro delle 
finanze russe colla quale ordina che le 
riduzioni dei dazi accordate alta Francia, si 
applichino a tutti gli altri Stati d'Europa, 
tranne che all' Austria - Ungheria e alla 
Germania!? Grazie della cortesia! 

Traduzione di A. Z. 

«=• Ti dico che è luì ! ripeteva il vecchio 
marinaio con collera. 

= Chi?... lui?., gridavano insieme l'arma­
tore e sua figlia. 

—- Giuliano ! 

— Avete voi sue not izie? 
— Sì che ne ho. 

P a r t ì un doppio grido di gioia. 
E famose notizie, continuò Morand raddop­

piando il suo catt ivo umore . 
— Voi l 'avete dunque veduto? 

— Ho veduto i suoi lavori I 
— Dite . 

— Voi conoscete, s ignor de la Roche, 11 
piccolo canot to che gli avete affidato? 

— Senza dubbio. 

—- Ebbene, il brigante, senza c u r a r s i della 
bur rasca , non l 'ha legato, e la onda se l 'han 
po r t a to via? 

Sronaeajtel Segno 
R o m a , 1 1 . — Tut t e le notizie dei gior­

nali, che hanno fatto prendere ieri possesso 
a l l 'onor . S a n t a m a r i a del suo dicastero sono 
fantast iche. 

Il nuovo guardasigilli è andato a Monza a 
prestaro g iu r amen to nelle mani del Re e da 
Monza andrà a Venezia. 

Non sarà a Roma che venerdì o sabato. 

N a p o l i , 1 2 . = P u definitivamente deciso 
che il principe di Napoli, espressamente in­
vitato dall' impera to re , si recherà in Germa­
nia alle grandi manovre accompagnato dalla 
sua Casa mi l i ta re . 

La Corte dispone tu t to per questa par tenza . 

—- Oggi si è r iuni to il Consiglio d 'ammini ­
strazione del Banco di Napoli. 

Si decise che i senatori e deputati che par­
tecipano a l l ' amminis t razione, si d imet te ranno 
quando la legge si pubblicherà sulla Gazzella 
Ufficiale. 

Allora si chiederà la convocazione del Con­
siglio generale per la nomina dei nuovi am­
minis t ra tor i , 

Torino, 1 2 . — La Gazzetta Piemontese 
che è in ottimi rapporti col presidente dtl 
Consiglio conferma ohe Giolitti ha accettato 
l'offèrta del banchetto a Drenerò per la fine 
d'agosto, aggiungendo che egli vi pronunzierà 
un discorso programma. 

S i r a c u s a , 12 . — Vi telegrafai già della 
scomparsa del sindaco del Comune di Chiaro-
monte 

Ora spiegasi ohe il sindaco fu per tre giorni 
sequestrato dai briganti che ottennero una 
grossa somma. 

Solo stamane il sindaco è tornato in fami­
glia. - La cittadinanza gli andò incontro alle 
porte del paese. , 

Gres souey , 1 2 . — La Regina è attesa 
qui sabato sera, Abiterà la vdla Depecooz, 

Verona , 12 . — Ieri il soldato Cattapane 
rifiutava di marciare tra Verona e Ferrara a 
Monte Baldo. 

Giunto al ponte della Scala si sdraiò a terra 
vicino a un contadino che coglieva delle frutta 
e gli sparò contro il fucile senza colpirlo. 

= Chi va lo ho detto? 
— Per Dio I ero par t i to per Rumingol, Ieri ; 

ma 1' u ragano m' ha preso in viaggio, e do­
vetti fermarmi a Lanvoc ; 6 questa mat t ina, 
siccome mi res tava poco tempo, sono stato 
obbligato dì v i ra re di bordo e dir igermi a 
Riiscauvel. 

Seguivo t ranqui l lamente la spiaggia, quando 
arr ivando qui, presso la punta di Kelern, ho 
veduto qualche cosa d ' incagliato, abbasso delle 
roccia; mi sono avvic inato , e cosa ho ricono­
sc iu to? . . il vostro canot to , 

— Dio ! 

— Mezzo rot to dagli scogli. 
— Rotto !.. e Giu l i ano? 

— Ah ! in quanto a lui, lo cerco perchè mi 
spieghi. 

•= Ma egli e ra su quelle barca , gridò de la 
Roche. 

— Che? mio n i p o t e ? 

— Egli ha voluto a t t r ave r sa re la rada , ieri, 
du ran te la bur rasca . 

— Nel cano t to? 
— Sì. 

Il marinaio si ba t t è la fronte. 
— Ma allora è peri to ? gridò. 

L' a rma to re si lasciò cadere sopra una pol­
t rona e Bianca si copri il viso. 

Morand guardò l 'uno e l ' a l t ra . 

— Ma è possibile? diss' egli, Giuliano e ra 
sul canoto. . . Giuliano è morto 1 

E siccome ques ta parola diventava una r i ­
velazione per lui stesso emise un g r i d o , alzò 
le braccia disperato, e soggiunse dopo qualche 
istante. 

— Ma perchè h a fatto ques to? Cosa anda -

Alla detonazione accorse il furiere Pauldlnl 
e a l lora il soldato sparò altr i due colpi che 
andarono falliti. 

In seguito venne presto a r r e s t a t o . 
In seguito era stato colto da pazzia improv­

visamente . 

CRONACAJJELLA_ PROVINCIA 

Eiezioni Amministrative 
(Nostra Corrispondenza) 

{ril.) , Monselice, IO luglio. 

Se al mio sdegnoso te legramma avessi do­
vuto far seguire tosto questa corrispondenza 
avre i offerto buon giuoco agli avversar i per 
r i to rce re c o n t r i di me l 'accusa d ' i n t emperan ­
za di linguaggio della quale ora davanti al 
pnbb' ico onesto a l tamente li chiamo a rispon­
dere . 

E no ta le che oggi io parlo di avversar 
non più. come nel te legramma, di parlilo av­
versario poiché non è giusto» rendere respon-
sabi 'e t u t to un pai tito, nel quale conto amici 
personali carissimi che onestamente combat­
tono pel trionfo dei loro ideali, dol'e turp i tu­
dini commesse da qua 'che individuo ohe an 
che in questa occasione soleva assaporare 
l ' a c r e volutili della vendetta personale . 

Patt i chiari , adunque: non il frasario igno-
bi'e in questa mia corrispondenza userò per 
r ispondere alle atroci impudenti accuse A' un 
ignobile manifesto, perchè al t r ìvio le mie i-
spirazioni non ho r ichies t i mai ; non le mie 
p i ro le dovranno suonare offesa ad un par t i to 
che r ispet to, appunto rerchè in Monselice V 
part i to a noi avversar io lottò sempre al ta la 
fronte con armi leali, uè mai sdrucciolò sulla 
miserevole china delle vergogne . 

In ques t ' anno, la questione delle elezioni 
amminis t ra t ive a Monselice, si presentava fa-
olle a r i so lvere perchè si t r a t t ava di rieleg­
gere , al l ' infuori del cav. Domenico Centaninì 
- r a r a m e n t e comparso in Consiglio • tut t i i 
consiglieri uscenti, persone ve ramen te serie, 
piene di buona volontà, amantissimi del bene 
del paese. 

Al Centanini si era stabilito di sost i tuire il 
conte Corinaldi Amedeo, perfetto genti luomo 
di non comune coltura, il quale molto digni­
tosamente , n e l l ' a n n o 1892, eletto consigliere 
per la minoranza, aveva r inunciato perchè 
a l l ' u l t ima ora portato dal parti to clericale. 

Il par t i to moderato non fece mistero a lcuno 
di codeste sue deliberazioni, e dalla calma 
che gli avversar i dimostravano si presagiva 
che a lmeno uba volta tanto la re t t i tud ine n-
vesse avuto il sopraveuto e che quindi con 
una rielezione onestamente unan ime si vo­
lesse da re un giusto compenso ai consiglieri 
uscent i , una mer i ta ta prova di st ima al r i ­
nunciante Corinaldi. E nella dolce speranza 
t an to si cul lava il part i to modera to che, fatto 
pubbl icare un nobile, un dignitoso manifesto 
col quale si scioglieva un inno alla pace, alla 
concordia, a t tese benevolmente il g iorno in 
cui potesse dire a qualcuuo degli avversar i : 
— Qua la mano, uomini onesti che al vero 
bene di Monselice avete sacrificato le ire di 
par te e le questioni personali ; onore a voi 
che rappresenta te degnamente un part i to, che 
accoglie il bene del proprio paese da qua lun­
que pa r t e emani I 

Ma pur t roppo, anche questa speranza fu 
delusa 3 

All 'ul t ima ora , quando il parti to modera to 

non poteva più r ibat tere le accuse, quando 

va a cercare a Bres t ? Chi l 'aveva m a n d a t o ? 
Perchè pa r t i r e du ran t e la burrasca? Mor to . . . 
Giuliano m o r t o ! ne siete ben s i c u r o ? Si è 
t rovato il suo corpo? Voglio v e d e r l o ; d i temi 
dov' è, s ignor de la Roche ; in nome di Dio, 
ditemi dov ' è. 

— Ahimè I l ' ignoro, rispose questi con a c ­
cento angosciata . 

—•.Par cui don lo si ha veduto p e r i r e ? 
gridò Morand. 

— No. 
— Non lo si è veduto! r ipetè egli con quel­

l ' a rdore solito negli sventurat i quando conce­
piscono la più piccola speranza : chi sa allo­
ra? . . . Voglio cercar lo . 

— Cosa dite, Morand? 

— Lascia temi , signor de la Roche t morto 
o vivo, bisogna che trovi Giuliano. 

— Presen te , zio mio, disse una voce. 
Tut t i si volsero. 

Il giovane marinaio era comparso sulla so­
glia g rondan te d 'acqua, colle mani insangui­
n a t e , coi capelli imbrat ta t i di sabbia e d ' a l ­
ghe mar ine , ma con la testa dr i t ta e il viso 
r idente . 

Morand lasciò cadere il suo cappello : volle 
gr idare , volle par lare , non potè che apr i re le 
braccia nelle quali il giovane andò a ge t t a r s i . 
Dopo lui fece a l t re t tan to 11 signor de la Ro­
che e Bianca, quindi Pietro a t tacca to dal 
contaggio della tenerezza. Ciascuno espr imeva 
nel suo modo la propria gioia. 

— Oh ! mariuolo I quale spavento m ' h a i 
p rocura to ! balbettava Morand posando la sua 
larga mano callosa sul suo cuore soffocato dal 
d o l o r e ; m M a l l a Une eccoti vivo, propr io , 
vivo, non è v e r o ? 

{Continua) 

era imminente l 'a t tacco, quando già si r i te­
neva sicura la conciliazione, alcuni sconsi­
g l i a t i , alcuni p e r v e r t i t i , degni di tut ta la 
pietà degli onesti , fecero affiggere alla can to ­
nate un manifesto-libello tan to bruta lmente 
redat to , tanto infarcito di fraseologia tr iviale 
da far salire la fiamme d' indignazione al viso 
del più cinico, degli uomini , da muovere la 
nausea allo s tomaco più corazzato. 

Oh ! lingua dignitosa, profetica di Dante , 
oh I dolcissima l ingua del Pe t ra rca , oh ! del 
Foscolo lingua s eve ramen te melodiosa, oh ! 
della Italia nostra bellissima lingua, quando 
avvolgi ne l l ' incan to delle tue carezze la don­
na amata, imperiosa quando scagli 1' anatema 
al vili, santissima quando il debole conforti, 
quando il prepotente depr imi , perchè i facitori 
di quel libello ti hanno tanto contor ta , tanto 
trasformata, t an to coperta di fango? 

Perchè le persone che rispondono ai nomi 
di Trieste, Nin, Cini, Morello che sono nomi 
nostri, rubati gesui t icamente a noi per farli 
servire di tranello in cui dovessero cadere gof­
famente gli e le t to r i ; perchè dico quelle oneste, 
quelle egregie persone non hanno ancora pub­
blicamente protes ta to , non hanno ancora di­
mostrata tu t ta una nobile indignazione per 
respingere l ' a t roce offesa della pubb'icazione 
dei loro nomi in temera t i su quel libello m o ­
numento di ve rgogna? 

E proprio agli operai e r a diret to quel ma­
nifesto! . , , proprio a quegli operai che s o n o ' a 
forza, l 'pnesià, la giustizia, il sangue vivo di 
Monselice ! Oh I non offendete col vostro ap­
pello la santi tà della missione dei nostri b r av i 
opera i , ohi non chiamateli a complici dai vo­
str i odii, delle vostre famose brame, delle vo­
s t re ve rgogne! Ohi che il vostro soffio non 
contamini quelle fronti benedette che, uscendo 
dalla sudata officina, a l t e ramente passano in 
mezzo a voi, Osso lealmente lo sguardo, sen­
tendosi di voi più forti per l 'onesto lavoro 
compiuto, di voi più nobili perchè le laro ve r ­
gini menti assurgono ad un ideale ben più del 
vostro alto, ben più del vostro umano! 

E gli operai vi hanno risposto degnamente 
confermando la nos t ra lista, e questa è la pr i­
ma lezione. 

Traete da questa profitto voi che tentaste di 
demolire un gent i luomo, voi che non temeste 
di affrontare l ' i r a popolare colle più impru­
denti menzogne. Bada te di r i t r a r r e il piede 
dalla china precipi tevole per la quale da pa­
recchio tempo discendete, se non volete che 
il popolo nauseato dalla vostra stantia vit toria 
tut t i vi t ravolga nella bufera della sua indi­
gnazione. 

Sappiate almeno una volta che se in Mon­
selice il parti to modera to ha fino ad ora sa­
puto essere tanto p ruden te da essere r i tenuto 
quasi come pusillo, da oggi in poi indegna­
mente at taccato, saprà s t renuamente difendersi 
perchè a lui non manca né la forza per re ­
spingere i vostri a t tacchi , né il coraggio per 
sven ta re le vostre insidie. 

Verrà il momento in cui cadre te dal piede­
stallo che vi siete formato colle vostre ciaucie 
e colla e terna ingenuità del pubblico, ma, pre­
cipitati basso una vo l ta , v ivaddio! non vi 
r ialzerete mai più ! D ' A R T A G N A N . 

Meco i risultali della votazione 
dei 

CONSIGLIERI COMUNALI 
pi MONSELICIS 

Trieste ing. Giuseppe voti 3*7u J 
Nin Luigi 
Morello Girolamo 
Cini Michel r igelo 
Tortoriui Alvise 
Corinaldi Amedeo 
Centatiin Domenico 
Seandolo Domenico 

318 
3(58 » 
340 ( 
23ó 1 
234 i 
158 I 
KV3 I 

comuni alle 
due liste. 

"Vlllalranca p a d o v a n a , 12. — Eiezioni. 
™ La maggioranza UHI paese e delle fiazioui, 
ila cui staccatisi per b'zze personali o nervo­
sismi ingiustificati pochi illusi, porta i nomi 
di : Sup'piei Giuseppe ; 

Scapiti Giuseppe ; 
Munaron Giovanni Battista. 

Plaudendo albi scelta fatta da! Comitato e-
lettorale, auguriamo ai buoni amici di Villa-
franca il più splendido risultato. M. N. 

una discussione ampia e serena che lo 
schiari della maggior luce possibile, mettenti 
in evidenza tutte le buone idee, tutte le m< 
iliflcazloni che per l'interesse pubblico potes 
aero riuscire vantaggiose. 

Per dovere di Officio io ho già esposto al 
l'on. Amministrazione Provinciale le mìe 
io proposito; ma per troppe ragioni fici 
intendersi non posso certo entrare In pois 
miche giornalistiche su tale oggetto. 

Tuttavia per una allusione a me direttane 
primo articolo ieri comparso su questo r 
guardo, sento i! desiderili di faro una diohìi 
razione sopra un concetto attribuitomi dall'ei 
~imio articolista; e oiò desidero per evitar 
qua,siasi interpretazione meno che esatta 
miei criteri intorno alla manutenzione stca| 
dale. 

1) ce l'egregio scrittore che io, entusiasti 
det lucidi terrazzi della nostra provincia 
non potrò mai consigliare che una ìpecli 
lilà di tal genere corra rischio di et 
modificata. 

Ed iufatti egli coglie per g ran p a r t e 
Vero. 

-.•, Pe rò , siccome l ' intonazione dell 'art icolo ai 
désimo tende a most rare la necessità di esco' 
g i ta re sul servizio della manutenzione stradali 
quello benedetto economie che oramai 8oa|H 
divenute la piet ra filosofale dei nostri giorniJH 
così non vorrei che taluno mi scambiasse pe i» 
un nemico di queste economie: m e n t r e , quang[ 
do le ravviso utili e ragionevoli sono entusiaHj 
sta non meno di queste che delle s t rade b e n 
m a n t e n u t e . 

Lo provi il fatto che sebbene dal 1892 siaB 
s la to r idot to di alcune migliaia di lire l'asse-H 
gno in bilancio per la manutenzione d e l » 
s t rade provinciali , pure si seguita a rispac-B 
miare ancora su questo fondo qualche altroH 
migliaio di lire: tantoché, res t r ingendo le spe-H 
se genera l i di manutenzione, ho potuto pro-H 
porre in ques t ' anno , renza nuovo peso pel fcjl 
lancio, un lieve aumento di salariti ai canto-H 
nieri (hanno a t tua lmente appena L. 30 meii-i 
sili) come dal resoconto morale testé pubbli-1 
eato d a l l ' o n o r . Deputazione Provinciale p u ò ! 
r i levarsi . 

Concludendo adunque, potrò t rovarmi bensì I 
discorde col chiarissimo articolista sul tecni-1 
eismo, dirò così, della manutenzione s t rada le ; ! 
ma in quanto alle economie, quando siano r a - 1 
gionevoli, p ra t icamente utili, e fatte senza aii-H 
gar ia re chi lavora, ben vengano! E nessuno! 
ne sarà più contento di me. 

Questa, Egregio s ig . Diret tore , è la dichia-i 
razione che a scanso di ogni mal inteso desi-B 
deravo di fare, e che volentieri vedrei pub-i 
blicata nel l ' accredi ta to suo g iorna le . M 

Sicuro del favore, gliene anticipo vivi r in-1 
g raz i amene e mi prolesto 

Suo dev.mo i 
FRANCBSCO SANSONI I 

CRONACA DELLA CITTA 
UNA DICHIARAZIONE 
Dall 'egregio sig. Francesco Sansoni, inge-

g n t r e - c a p o della nostra Provincia, riceviamo 
la seguente let tera, c h e ben volentieri pubbli­
ch iamo. 

Essa tende a comple ta re un concetto già 
espresso dal nostro dott. Mantovani nei suoi 
articoli in corso sulla ques t ione s t rada le , 

Ecco la le t tera : 
Egregia sig. Direttore 

del Giornale IL COMUNE 
H o visto con piacere c h e un egregio colla­

bora tore de! Comune ha impreso uno studio 
sul Regolamento Stradale per la Provincia 
di Padova. 

L'argomento è importantissimo; degno» d. 

P o v e r t à v e r a . 

Offerte pervenuteci per la povera attrice! 
ammalata, | 

Leone dott. Da Zara I,. 10 1 
N. N. » IO \, 

Somma precedente » 02 I 

Totale L. 22 
*** 

Onor i f icenza . 

S. M. il Re, di mota proprio, nominò il prof, i 
AMATO AMATI, nostro Provveditore agli studi,! 
a cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio a La«-j 
zaro. • \l 

Le più sincere congratulazioni al R, Prov-I 
veditore Amati per la nuova onorificenza beni 
meritata dallo sue zelanti ed efficacissime cure! 
a vantaggio della pubblica istruzione. 

• - \ 
S o c i e t à Ope ra i a . 
I soci della Società Operaia di Mutuo SoJ-1 

corso Artigiani, Negozianti e Professionisti 
sono pregati di intervenire all'Adunanza cnil 
si terrà venerdì 14 corrente alle ore 8 3/4 p.l 
nella sede sociale per accordarsi e deliberarfjj 
sulle prossime nomine della Presidenza e tte'H 
Consiglio. m I L a u r e a t o in l egge . 

Chi conosce TITO LANDUCOI sa che a pochi E 
come a lui spetta di diritto la laurea in giu-BJ 
risprudenza. j,-,... 

Egli studiosissimo, facondo, d'ingegno svfl-1 
gliato, per tradizione di famiglia portato a que­
sto genere di studi, arriverà certo ad ottima 
meta. 

Né s'inganna chi fa il pronostico, ed è an! 
con questa certezza nel cuore, che noi gli strin­
giamo affettuosamente la mano e gli diciamo: 
avanti, Tito, sempre cosi, e arriverai, dove 
vuoi, dove meriti ! 

. * . 
Un a l t r o l a u r e a t o . 
Un giovane egregio, nostro amico carissimo, 

ha superato in questi giorni con brillantissi­
mo esito gli esami di laurea in medicina. 

Egli è il nnb. Jacopo Dal Corno, giovane 
pieuo d'ingegno, di bontà d'animo, •l'orgoglio 
vero a degnissimo della sua famiglia. 

A lui, chi è legato di amicizia sincera,,|ilW; 
da auguri vivissimi acciò l'avvenire gli sorri-
na sempre felice.1 ' ' ••• • A. ftll 

P A D O V A 
Via S, Fermo N, (328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



La nostra Artiglieria 
AL CAMPO DI TIRO 

(Corrisp. particolare del COMUNE) 
yevamo ricevut > verbalmente parpc-
! notizie sopra questo stesso argomento, 
ndo ci giunse la seguente corrispon-
di. 

giacché le une coincidono coll'altra 
tinniamo quanto ci viene scritto, certo 
ar cosa gradila anche a chi ce ne aveva 
i relazione orale. Ecco la lettera: 

Spiltmbergo, Il luglio 1893, 
jrgi nel poligono, di Spilimbergo - tm-
isa pianura di cui non si possono cerio 
inguere i confili - la 2" brigata del 20° 
glieria comandata dal Maggiore cav. 
;o, a completamento e quasi direi coro-
lento dei tiri finora eseguiti, ne esegui 
idi speciali, che riuscirono splendida-

Ì
e é dei quali vi darò sommaria rela-
i. 
listava all'esercitazione odierna il cav. 
nson Generale, comandante l'Àrtiglie-
a Campagna in Milano, severa e sim­

ita figura di. vero soldato e di perfetto 
itiluomo. Assieme a lui si trovavano il 
:, Federici comandante il so" Artiglieria 
altri upcial i . 

li ufficia i, ed i soldati animati dalla 
senza del Generale lavorarono, del re­
come sempre con molta attività e p i e -
one sicché il tiro riuscì splendidamente 
oindi a lutti loro vanno tributate lodi 
indizio-nate. 
)fgì - come dicevo in principio - si e-
lìrono 2 tiri: l 'uno di guerra, l'altro 
ugata. 
il secondo si ' t rat tava di fare un tiro 
in gruppo di batterie Igua/tt'O) e vi e-
1 perciò vari bersagli, raffiguranti, pro-
indo da sinistra verso destra, una co­
li di Fanteria, 2 batterie. d'Artiglieria, e 
illimo 2 bersagli mobili rappresenta-
0 la Cavalleria che avanzava al trotto. 
Jistanza dei primi due era di circa 
1 metri, e gli altri da una distanza di 
! 2000 avanzando sempre si ridussero 
al tiro di mitraglia (3oo metri). 
(uoco fu assai ben condotto; i comandi 
«sseguivano con rapidità fulminea e ad 
tenevano dietro gli sparì del cannone 
lucevano rimbombare la pianura. 
m vi saprei descrivere il bellissimo 

tfccchio del Campo in questo mo­
llo. Era splendido il vedere tutta quella 
sa d'uomini che s i . agitava, che lavo-
febbrilmente sotto il comando dei capi, 
«a. regolarità ed esattezza davvero 
««denti, mentre i colpi di cannone 
z/iuavano senza tregua con grande pre­
me. 
il luogo dove mi trovava, e che era 
revolissimo ho cercato di fermare le 
impressioni.... con una macchina fcto-

e le fotografie se saranno riuscite 
ve le mostrerò, ed allora voi stessi 

ersuaderete della verità dei miei as-
i, 
limato il tiro la brigata si dispose in 
tuia di, batteria e sfilò in parata al 
0 davanti il Generale , che si mcstiò 
islattissimo di tutto. 

•mani avremo il tiro a salve di brigate 
•apposte. 
fora prima di chiulere dovrei parlarvi 
| gentilezza, della premurosa cordialità 
•Ili questi bravi ufficiali; ma sarebbe 
|iiìuo giacché Padova ha avuto occa-
i di ammirarli ed immagina quii di 
tessi abbiano esercitato anche in que-
jecasione l'ospitalità. 
feo il tiro di domani vi riscriverò. 

UN RESOCONTO 
Siamo lieti dì poter pubblicare questo re­

soconto, ohe dimostra coli'evidenza delle ci­
fre Io splendido esito del Concerto di Benefi­
cenza testò tenutosi al teatro Verdi. 

E poiché la beneficenza ha potuto da que­
sto spettacolo veder forniti di una somma di­
screta tre pubblici Istituti cittadini e nel 
tempo stesso dì un guadagno sia pura esiguo, 
ma utilissimo, un numero di persone piuttosto 
rilevante, noi dobbiamo iutera la nostra lode 
a ehi seppe con tanto senno e previdenza di­
rigere le sorti del Concerto. 

Egli 0 per ciò ohe al Comitato ordinatore 
un'altra volta diamo la nostra lode, fiduciosi 
di vederlo ancora sul campo d'azione per altre 
nubili iniziative. 

Ma ecco, senza più, il 

R e s o c o n t o f inanz ia r io 

del Grande Concerto di Beneficenza datosi al' 
teatro Verdi nella sera del 29 Giugno 1893 a 
favore degli Ospizi marini - Istituti rachìtici 
e Scuola professionale femminile. 

INTROITI 
Biglietti d'ingres-

N. 995 a L so alla Platea 
Biglietti d'ingres­

so al Loggione 
Poltrone in Platea 
Scanni in Platea 
Posti chiusi in Gal­

leria 
Palchi 
Ricavo vendita di 

programmi 

1.00 L. 995.00 

70 a 
95 a 

239 a 

10 a 
56 a 

0.50 
1.50 
0.50 

0.50 
vari 

250 a » vari » 

Totale introiti L. 

35.00 
142.50 
119.50 

5.00 
370.00 

55Ì90 

1722.90 

SPESE 
Avvisi, circolari, biglietti e cancel­

leria L. 119.55 
Diritti.di autore, noleggio e copia­

tura musica » 82.78 
Tasse e carta bollata » 35.55 
Trasporto piani, altri istrumenti e 

spese accessorie » 53.00 
Camera parapottata ed illuminazio­

ne relativa in teatro » 30.00 
Illuminazione (riparazione apparati 

e consumo gaz) » 69.86 
Personale di servìzio al teatro » 71.55 
Mercedi e provvigioni agli esattori, » 39.35 
Competenze e rimborso spese ad al­

cuni musicisti » 248.75 
Gratificazione alla Società Corale di 

Mutuo Soccorso » 100.00 
Piccole spese e diverse (Bori, vettu­

re, telegrafo, posta, trasporto leg­
gìi, poltrone, mancie eco) » 101.00 

Totale spese L. 951.39 

RIMANENZA ATTIVA 
ripartita a favore: 

Ospizi marini L. 257.17 1 
Istituto rachitici » 257.17 771 .51 
Scuola protesa. famm. » 257.17 I 

Padova, IO Luglio 1893. 
N.B. — Le pezze giustificative sono a dispo­

sizione di chiunque voglia prenderne visio­
ne presso lo studio del dott. Armellini. 

j»vo ch imico . 
puesta sessione d'esami alla nostra Uni-

1 veniva proclamato chimico-farmacista 
iOian Tiso Pesavenlo di Sandrigo. 
Itile abbiamo conosciuto da vicino que-
|'ane egregio, ed abbiamo di cmise-
Japuto apprezzare le qualità superiori 
PM sua, ci congratuliamo di tutto cuore 
pilo brillantissimo degli esami finali, fa' 
"Ufi vivissimi per l'avvenire. 

fi la congratulazioni fatte al nuovo lau-
l lamino gradite alia sua famiglia, alla 

quale noi pensiamo con sentimento 
i compiacenza. 

. ' . 
'Uijratulazioni. 
*! "ti amico carissimo, che si rivolgono 

1 congratulazioni, ad un amico.'che si 
dischiuso un bell'avvenire e può spe-
vieirto, se pensa che al mondo le doti 

I16 della mente trovino presto ricompenso 
fallace, 
S- Iginio Pelizzarì, egregio giovane 
«istra città, ò tornato da brevi dì in 
1 a noi, avendo compiuto i suoi studi di 

^osservatorio di Parma, lo .^proclamava 
maestro concertatore e direttore d'or-
'a. 
! « lui una carriera, brillante e conforme 
1 talenti, si schiude: oh! ch'egli la per­
n i c e sempre e pago del, mondo ! 
•sta il nostro augurio. 

P i a z z a dei S i g n o r i . 
• tino che si firma Uh ignorante abitatore 

della Piazza dei Signori, si lagna perche que­
sta non gode dei vantaggi accordati ad altre 
località cittadina, specialmente a Pedrocchi. 

Fra lo aitre dice, non a torto, che mentre 
a Pedrocchi c'è il tramvia, ci sono omnibus, 
carrozza ecc. ecc., in Piazza dai Signori c ' è 
appmia qualche vettura di Piazza, col costo 
di uiia lira per andare aila Stazione. 

Si domanda perchè l'omnibas Fai non po-
trehbe fare il giro di una 0 l'altra delle Piaz­
ze, dei Frutti o delle Erbe, e per Via Mag­
giore, senza percorrere la via parallela del 
tramvay. 

Così chi non vuole 0 non può spendere una 
lira, od andare a piedi alla Stazione, avrebbe 
la p ssibilità, senza recarsi a Pedrocchi, con 
questo caldo canicolare, di andare con pochi 
centesimi e ritornare dalla ferrovia. 

La domanda ci sembra ragionevole : quindi 
desideriamo che {'ignorante venga esaudito. 

* * 
Conico la po lve re . 
Mai farse fu suggerito a giornalista un con­

nine di cronaca da più bella bocca. 
E fu appunto una vezzosa signorina, che, 

credendo quasi di dover trovare in ehi scrive 
l'irresistibile in fatto di concessioni, pregò, 
con un dolce sorrìso sulle labbra ed uno sguar­
do maliardo dentro gli occhi fulgidi e se­
reni. 

Pregò la signorina, che fosse qui scritto un 
eccitamento al Municipio, acciò esso si pren­
desse cura di far passare parecchie volte al 
dì una botte per la bagnatura lungo la Via 
Zattere, e specialmente nel tratto prospicente 
l'ex teatro S. Lucia. 

Dai lavori dì demolizione cho si compiono 
nell'interno di questo, si leva una polvere 
fitta, continua che^tutto guasta, perfino l'aria. 

Chi vorrà negare l'esaudimento di questa 
preghiera? 

Nessuno certo, se pensa a quel sorriso di 
soddisfazione, che si formerà sul labbro, cele­
brato già prima, della bella signorina. 

Assoc laa ione p a d o v a n a p e r gli osp iz i 
m a r i n i . 

La Presidenza, mentre pubblica di avere 
ricevuto la somma di L. 257.71 largite a 
questa P. O. dal benemerito Comitato costitui­
tosi per fare il grande concerto di beneficenza 
nella sera de! 29 Giugno u. s, al Teatro 
Verdi, sente il gradito dovere di esprimere i 
più vivi ringraziamonti a tutti sii egregi com­
ponenti il Comitato, all'illustre maestro Drig" 
e alia gentile e numerosa schiera che a Lui 
«i univa con l'arte, il sapere e il buon vo­
lere, provvedo al grande successo ottenuto. 

»*. 
D u e eg reg i funz iona r i . 
L'uno parte, l'altro viene. 
Chi parte è l'egregio Balenato di P. S. Ar. 

turo Topi.n trasferito a Milano ; chi viene è 
'I sig. Ferdinando Boslo, Delegato di P. S. a 
Conserve. 

L'uno e l'altro meritano auguri. 
Ma perchè tra noi arriva un nuovo funzio­

nare, cosi vogliamo farne la presentazione a 
pubblico. 

Il sig. Bosio è giovane di modi coltissimi, di 
nasuto eletta, di burnì cuore. 

Sa farsi amare, dovunque si trova merita 
ogni riguardo. 

Tra noi egli si troverà certamente bene. 

Un r e c l a m o . 
Da un signore di qui ci ghinee un vivissimo 

reclamo contro la direziono della Posta per 
una lettera multata 40 cent. 

La lettera era munita, del relativo bollo e 
non oltrepassava il peso prescritto. 

Come va questa facenda? 
Noi giriamo il reclamo al Direttore, Certi 

che vorrà investigare in proposito. 
* » *,, 

M o n t e di P i e t à di P a d o v a . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dàlie ore 10 
ant. alle 3 pom. dei giorni 19, 20, e 21 lu­
glio 3893, si procederà alla vendita degli ef­
fetti preziosi, deposti a pegno presso questo 
Monte di Pietà durante il mese di giugno 
1892 e compresi fra i N. 39422 e 46201. 

Successivamente, nei giorni 25, 27, 29 lu­
glio 1893 avrà luogo l'asta degli effetti non 
preziosi impegnati nel mese di giugno 1892 
0 compresi fra ì N. 34008 e 40482. 

.*. 
R i s t o r a n t e S t e l l a d 'Oro . 
Domani sera - venerdì - alle ore 9, l'esimio 

prof, di contrabasso sig. Lardel Acullio darà 
(a grande richiesta) un secondo ed ultimo con­

certo eseguendo due brillanti fantasie. 
Sarà coadiuvato dall'applaudltissima orche­

strina Gianni. 
. • . 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la Banda 

cttfdiiia la sera del 14 dalle 8 alle 10 p. in 
piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Partenope - Palumbo, 
2. Misurila - La farfalla - Armellini. 
3. Sinfonia - Mignon - Thomas. 
4. Valzer - Fascinano». - Wetra, 
5. Pot-pourri - Carmen - Bizet. 
6. a) Intermezzo e canzone - Carmen - Bizet 

é) Marcia - Profetta - Meyorbeer. 
7. Marcia - Da Desansano a Brescia - An­

tenini. 

Uti le a sape r s i . 
Le molte richieste state fatte in questi ul-

lirnì giorni allo specialista-occulista Bussarelii 
non hanno permesso la partenza ria Padova. 

Ciò dimostra chiaramente che le sue speciali 
Lenti di Sflex-Puro sono di molto superiori a 
tutte lo altre. 

Nel raccomandiamo ai signori che hanno 
(a vista indebolita, di rivolgersi «in Borgo 
Bianco N. 1111» rione In specialista si fer­
merà a t u t t o v e n e r d ì 14 cori ' . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O U S E 
Padova, 13 luglio 18S3 

R o m a 1* > 
Rendita contanti 
Rendita por fine 94.80 
Banoi Generale 308,— 
Credito mobiliare 4 S 3 , -
Aiumi S. A.«IUR Pia Ili£,== 
Azioni S. immobiliare 6 l , ~ 
Parigi a 3 mesi —,-z= 
Iiondra a 'ì mesi -. ,== M i l a n o 1 a Rendita it. contanti 94.18 

. line 94,83 
Azioni Moditorr. 5 4 2 , -
Lanificio Hossi 1 2 0 3 , -
Cotonificio Cantoni 3 6 8 , — 
Navigazione generalo 3 S 5 . -
Raffineria Zuccheri SM.tiO 
Sovvenzioni 8 0 , ^ 
Società Veneta SS,60 
Obblig. meriti. 3I4.1Ì0 

» nuovo 3 ©i< 300,— 
Francia a vista 104,37 
Londra a 3 mesi •46,1» 
Berlino a vista i 20,1 i 

Venezia 12 
Rendita italiana 94,80 
ABÌOUÌ Banca Voneta 240 t=» 

> Società Veneta —,— 
t Cot. VeucE, Ì S 9 , -

Obblig. p res i venez 
Firenze 

S6,!i0 Obblig. p res i venez 
Firenze 12 

Rendita italiana 94,8S 
Cambio Londra •S15.19 

» BtT'mcia nu,es 
Anioni F, M. 698,= . 

» Mobil 468,50 
T o i ' i n o <ì 

Reudita contanti 94,80 
> fine 94,85 

Azioni Ferr. Medit 143,51 
» » Mer. BOI.--. 

Crodito Mobiliare 403, 
Banca Nazionale I M O , -
Banca di Torino .115, 

P a r i g i 12 
Rendita ir. 3 0[0 97,70 
teloni 3 0j0 perp. 
Meni 4 \\ì 0l0 
Idem ital. 5 0j0 
Cambio s. Londra 
GonBoUSati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Koitdita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 OrO 
Rendita unghorese 
Rendita apagnnola 
Banca aconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez 

91 hi 
VS6AÌ 
93,07 
85, Ì0 
99.— 

337,36 
1, ~ 

32.12 
065,75 
483 . -
600,87 

97, -
60,08 

181,35 
597,81 
978,75 

MBS, -

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA a Pantaleone 5 

Grande Deposito 
per Ja vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ni 
S P E C C H I di Francia e Boemia = C R I S T A L L I di Francia per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e Belfille in tulli i spessori e dimensioni = colorate,sme-
figliate e decorate = L A S T R E TECOLIi : = M A S T I C E p e r Te t to jo e 
S e r r e = DIAMANTI per Lastre. 

P'R7zi di Mia convenienza 

* • B 

Nostre informazion 
F a n n o ai pugni colla log ica e colla 

ser ie tà i r a g i o n a m e n t i di u n a cer ta 
s t a m p a min is te r ia le nel g iud ica re la 
condo t t a dei pa r t i t i in genera l? , e 
quel la in par t i co la re del l 'opposizione. 

A furia di tu r ibo la re il Gìolit t i per 
la s u a poli t ica f inanziar ia segu i ta si­
nora e di magnif icarne le in tenzion ' 
per l ' avveni re , si afferma senza ret i­
cenze che i pa r t i t i conse rva to r i sono 
ns*olut m e n t e avve r sa r i de l l ' idea del­
l' impos ta progress iva , 
j Sì po t rebbero e t a re dagli esempi 

che ciò non è e sa t to . 
I c o n s e r v a t o r i diffidano del sano 

cr i te r io e del la equan imi t à onde chi 
oggi ha il mestolo in mano appl iche­
rebbe quel l ' imposta . 

Noi del r e s to ass i s te remo volent ier i 
al la prova , t a n t o più che codes ta de­
mocraz ia , così audace a paro le , in 
t a n t i ann i si è m o s t r a t a più che de­
bole ai fat t i , e non h a mai sapu to 
most rars i v e r a m e n t e r ivo luz ionar ia . 

F i n o r a non abb i amo vedu to oh? 
dei democrat ic i al sciroppo eli c a m o ­
milla, molto c iar loni o poco c o n c l u ­
den t i : s a r ebbe o ra che cominciassero 
a far qua lche cosa più che della re­
t o r i ca a freddo. 

H a n n o fat to molto, fin t r oppo pe r 
g u a s t a r e : per res taura re nu l l a . 

*** 
L a s tessa s t a m p a , cu i accenn iamo 

più sopra , r i l evando i l m a g r o con­
corso dei Sana to r i alle u l t ime sedu te , 
ne deduce (ques ta è bdlla ! ) che la 
g r an magg io ranza del Sena to non 
segue affatto le passioni del l ' opposi­
z ione ! 

II che, preso a l la le t te ra , significa 
che, per mos t r a r s i fedeli amic i del 
g a b i n e t t o , s ena to r i e d p n t a t i dovreb­
bero d i s e r t a r e le s e d u t e ! ? 

L ' a r g o m e n t o non fa una g r inza ! 
V e r o è che nessuno d t b i t a o rmai 

che la famosa legge d iver rà un fat o 
compiu to , non in omaggio alla g ran 
m a g g i o r a n z a del paese , ohe vuole si­
s t e m a r e il credi o, (il pai se sa benis-
sim che con questa legge il c redi to 
a n d r à p ù a rotol i am.-ora di quello 
t h e è), m a perchè il Giol i t t i , maes t ro 
di manegg i e di sot terfugi , s a p r à am­
m a n s a r e in u n modo o ne l l ' a l t ro gli 
spir i t i bell igeri dei sena tor i . 

Succede poi ques to , colla teorìw 
delle assenze : che ier i , vo tandos i al­
cun i dei p roge t t i discussi , la votaz. o 
ne fu nulla p i r m a n c a n z a di n u m e r o ! ! 

E se succedesse a l t r e t t a n t o pe r la 
legge b a n c a r i a ? ? 

Ciò vo r rebbe d i re che la g r a n mag­
gioranza del . Sena to non segue affatto 
lo passioni del la m a g g i o r a n z a mini­
s ter ia le ! 

Non c'è che dire ! 
Azioni Panama 18,70 
Lotti turchi 87,12 
Ferrovie meridionali 66,— 
Prèstito russo 7,80 
Prestito portoghese 21,71 

V i e n n a 12 
Rond. in carta 97 88 

i in argento ' 97,50 
• in oro 117,40 
» senza ìmp. 90,4t> 

Aeloni della Banca 99H,— 
. Stab. di end. 8.1",— 

Londra !2S 10 
Zecchini ivap. 58U,t>9 
Napoleoni doro 8,82 

Be r l i no 12 
Mobiliare 208, -
Austriache —,— 
Lombardo 43,— 
Rendita italiana 80,70 

L o n d r a 12 
i Inglese 09 B[1B 
I Italiano 88 ri 

rimborsi non si ammetterebbero finché non 
l'osse assicurato il pagamento della prov­
vigione. 

Consiol lo di S t a t o 
(S) ROMA. 13, oro 10 a 
Assicurasi die il Senatore Bian -hi s 'Sti-

tuiri il compianto Silvio Spaventa nulla 
presidenza della quarta seziune del Cunsi-
(ili.i iì Stato. 

tt. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

14 Luglio 1S93 
A mezzodì v a r o <li Padova 

Tempo rufldio di Padova ora 12 ni. 5 s. 37 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 8 s. 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livoìlo medio dal ani' e 

12 Luglio Ore 
%aat 

754.4 
+25.6 

12.8 
52 

ssw 

ore i Ore 
3pom. Spam 

753.0 i 752,8 
+2D.2; +24.3 
11.4 15.3 
38 68 

NW SSW 

18 13 
sereno sereno sen-nn 

Barometro a <!•- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del yap. acq. 
Umidità relativa 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vènto 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. ri«i 13 
Tomporatara massima = + .1)0,-2 

* minima =s + 19.-9 

F.. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resi). 

Comunicato 
Avverto che io non riconosco e non sarò 

quindi per pagare alcun debito che avesse in­
contrato o fosse per incontrare min fillio Vit­
torio. G iac iu to B a r b a t o 

Collegio Zitelle - Gasparini 
P A D O V A 

Il Consìglio Direttivo del sopranominato f-
siituto, istillerà, per il prossimo anno ycola-
-;t(co 1803-94, parte del prando Fabbricato 
ilei Collegio, quale Convitto per giovanetto 
che desiderassero frequentare i Corsi Prepa­
ratori ed i Normali nella R. Scuola Normale. 

Avranno buon trattamento, custodia, qua«3 
l'altro potrà essere necessario. 

La spesa sarà modicissima. 
P'-r le particolari intelligenze potranno ri-; 

volgersi alla Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorno, meno i festivi, dalle ore IO 
alle 12 ant , oppure dalle 3 alle 5 pom. 

LA WHclmt DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisti» 
in locazione, a determinate condizioni e Verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
Staz alle persoua che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumina.zione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgerai 

alla Direzione della Società via Penata N. 1536 

{Nrost-fccl cU, s i t a t o c i 
MS» , 

I t a l i a o R u s s i a 
(S) ROMA, 13, ore 6.38 a. 
Un dispaccio da Pietroburgo annuncia 

che godendo l'Italia del trattamento della 
nazione più favorita, le concessioni com­
merciali fatto dalla Russia alla Francia e 
che entrano oggi in vigore, sono pure ap­
plicate ai prodotti italiani. 

Q u e s t i o n e P i n t o - C h a u v e t 
(S) ROMA, 13, ore 9 a. 
11 Fallitila scrìve: Ci afl'ermano che il 

procuratore del re si occuperà della que­
stione del riso, principalmente per l'anér-
maitione che i documenti che parlano dei 

AWF8Q 
La Ditta Q\Q ISUERRANA 

PO Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 

N. 1 2 0 1 B riattivò la vendita del 

^2-VINO NUOVO TOSUNO-s-

VAL DI NIEV0LE 
al presso di T - i T3"3X&,fìasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V t N Q X _ i i X C I . © 3 C X € l 

finissimo a Cent. 5 C 5 " ' Litro. 
llilwWllWlllll|l'«Ìjjill'illÌllllll I I IIIIIIMIIIIMIWIHIIII|gill||illll|yil>ljlllWI|lllllM.lflllll»IIM 

R i m e d i o c o n t r o gli Inse t t i noc iv i a l l e 
p i a n t e frut t i fere d a fiori. 

[Vedi Avviso in quarta Pagina) 

E stalo smarrito domenica'sera alle 6 durante il tragiitoìni sram dai Carmìni a Pedrocchi un hraccialet o 
!\\ lo hn trovato-è pregalo di portarlo al Mimi, ipio elle gii sarà data competente mancia. 



-••;•;• •-•-.-t*t~;~ ^J - , : 

Via Gallo - Rimpetto all'Università - N. £81 #, 482,4tSS A 
PADOVA 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica n 

GoJt3L•t±^s:•*olO, £=&x*:r*:ivc> d i t i j i t t e l e n o v i t à saassaa®, 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fanfasìa ultimi modelli per Signora tanto sforniti come corifezionatij 
nonché per Uomo e.Bambini - Mastri « Velluti - Vellutini « Seterie « Blonde - Tulli - Fiori 
Nazionali: ed': Èbteri^^.Prujrn'e.'.étf'UjEzo •» Penne Fantasia - Oaloni dorati é acciaio -
Veli jàèV Cappelli! - Fióri e Veli da sposa « Fusti. 

RI^ZTdMÈ CARPÈLLI ALLE ; NUOVE P0R*IE 
COI* PRESSIONE,. A,, UUCCHIN.V 

con, ricevimento, commissioni sopra misura ^ # | : 

PI?JÈk. S H B O B G T O ' Z X Q C S T O & F 
i4 comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli confezionati a scelta 

RICEVONSIM CUSTODIA PELLICCERIE 
^ 5 ? S ^ ^ ^ W 5 5 

| I 5 Giugno .1893 rari Ferroviari 1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società. Veneta 
P a d o v a -

.Uirattòlì/tó a. 
. » 4,28 » 
ariste 6,iì& » 
Omn. 7,59 » 
.» . 9 26 • 
dir.moll,46 » 
.'alieno l , n p. 
iicffeì. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49» 
uwn. 8,01 » 
acce], 9,28 » 

Venexia 
4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

10,40 > 
12,20p. 
1,60» 
2,30» 
6,10» 
6,35 » 
9,15» 

10,20» 

Veueaia-lPìMiova 
ozila. 4j 5. a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn; 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
» 5,52» 

dir.mo. 7, 5 » 
dirotto 10,35 » 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 »! 
1. 15 p. 
2,39 » 
aj 4'»' 
5,35 » I 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o I i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

mD. 7.30 a. 
i ir. : 8S4 >' 
ja in. 1.25 p. 
,ira1 2.44» 
1 ir.o 7,41 » 
omn. 1,51 » 

s&. 12,13* 

10.15 a. 
10,52» 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

lu,41 » 
1,47 a 

5,10 p, 
2,15» 

10,55 » 
7,25 » 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

"Padova-Bologna 
6,25 a. I0,IOÌù 

9,60 f. HOT. 
2,30 p. 

acc. 6,-
jmisto da Ver. 
riir.o 8, 5 a 
jomn. 9,50 » 
|dir. 12,55p 
;omn. 
dir. 11,15 p. 

10,55 a. 1,13 p. 
6,30» 10,36 a. 

10,33 i .11,44p. 
5,10'p.! 7,51 » 
4,20 »; | 5,46 » 
5,10a:. 7,48» 
2,16 ali 3,40 a. 

.;mn 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
>. 7,66» 

diretto 11,25 » 

6,60» 
11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d p v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Eov. 6,16 » 
mieto 9,— » 
diretto 10J35 » 
omn. 3,45 p. 
misto. 4,40» 
accel., 6,10» 

4,24 a; 
9,34» 
7,19» 
3, Qp. 
i, -è», D 
6,'4<j».(.RQy 
7,83»daRov 
9,88.» ; : 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 a." misto 

» io; 
» 1,30 p 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8 ,=- ' •» 

10,50 . 

Ve nezia-1 
misto 8,22 a. 

» 9,20» 
12,46 p. 

» (» 4,24» 
» 4.44» 

8,12» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16p. 
5,15» 
7,H» 

10,42» 

il) HOT a Dolo (Festivo) - ti) Da Dolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di frónte al Caffè Commercio a l>OLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso / c a 

j Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187?;,.Filadelfia (876, Sydney 
M Melbourne iB»l,„Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense. 

J ULTilWE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
"co^| Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1882 

"!'|l Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
"•'l Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

Mes t re -Udine 

«retto 5,15 a. 7,36 i 
omn. 5,43».jl0,5» 
mstò,,, 7,69.» ' 
ornai-li:,..'.5». 
dire tto 2,25 P 
misto fi, 12» 

» " 6.3Q.» 
ma." 10,83'»' 

8y50 f. Trov 
¥,14 p. 
4,46.» . 
6, 6 f. Trev. 

mém 
5,25 a' 

Udine-Mest re 

njisto 1,50 a. 
omn;, 4,40 » 

'daTWivaO,50<»< 
' di'rettoll,15,f, 

omn. ,1,10 p . 
omn. 5,40,» 

aaI 'rev;6/36^ 
I diretto 8, 8 » 

6,21a. 
8,3tì» 

11,44»" 
1,44! p.. 
BSfi» 

10,12» 
•7,33!» 

10,33.» 

onin. 4,66 a. 
misfo 7,45 » 
» 2,16p 

omn, 6.40 » 

9,33 » 
4,17p. 
8,32 p. 

omn. 5,28 a.| 7,17 a. 
misto 8,19» IlO, 9» 

3, 2 p . | 4,52 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

I 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a.j 9,28'a. 
» 1,30 .p. 3, 8p.-
» 6,30 » I 8, 8 » 

T r e viso-Vicenza 
misto 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,55» 9;43» 
orni». 2,15 p. 4,31 p, 

» 6,22 » 8,36 » . 

Vl t tor io-Con eg l i ano 
6,48 a. 

B a g n o l i - P a d o v a 
,38a7~ 

•P- k 
ì misto 6,-= a. 
1 » 10,22 » 112. 

» 4,22 p. I 6,--"» 

onm. 
V icenza -Trev i so 

fel2 a:f'7,'Ì7 I 7 ~ 
7,59 » '10.32 » 
2 46 p.j 5 — p. 
1, 9» I 9,16» 

Monse l ice -Legnago 

man? 7,—'ai, 8,10a.f.Leg. 
«BUI. 8,w . 6,i rp. 

I BeHtìnóriSiutijjil < lini » 
'jma.~4.60 a. 6.50 a. 

! mfeio l.a.' p. 3.49 p. 
e ' «.'15 ,. ! 8.18 i>. . 

Legnago-Monse j ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54»' 
omn. 7,35 p. 

Moi i tebel luna-Bej luno 
own. 6.50 a. 
omn 
omn 

1. 6 p. 
«,18 o. 

8.55: p. 
t i - », 

1Q.1)2; p. 

omn. 6,22 a. 
misto' 8,45» 
omn, 12,—>m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

9,13-"»"-' 
12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 
9,34» 

Collegllano-. Vi t tor io 
j omn. 7J~Ó—a.| 8,18 a, 

misto II.,— » 11,32» 
» 1, 5 p. 1,37 p. 

omn. 3,55 » 4,23 » 
» 8,36 » 9.— » 
» 9,80» 10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

12,10 » 
6,10 p. 

7 , - ra . 
1,10 p.. 
7,10» 

P l o v f r P a d o v a 
"listo 7,15 a.j 8,15 a. 

» 1,30 p. 2,30 p. 
» 7,30 » 8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l u i n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
•'Ornili. •'• 4;36 &'.ì%Sf&P 
misto 11,10. 12,50 p. 

6.12 », 7,56» 

; misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4 , 4 p , 
8.33» 

8,44 a. 
6,37 p 

RIO» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

Facilita la digestione, impodisee rimtazioiie dei nervi ni ecoita in modo meraviglioso l'appetito. 
E1.raccomandato por chi soffre febbri intermittenti o vermi, ed e sorprendente contro quel malèssere prodotto 

dallo sp/eea. patoma d'animo, noncliè il mal di stomacò e di capo eansato da cattiva digestione o debolezza; 
Molli accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'nso'del FERNET -BRANDA ad altri amari soliti» I 
iersi ia casi ài Biotti incomodi. | | 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prenda mescolato ooU'aeqna, col seltz col vino e col caffi. Il 

Viausj ia tor i pel Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e • 
Prezzo bottìglia grande L. 4 ~ picco/a L. 2 . • 

GIIABDABSI DALIE I N N U M E B E V O-L I 0 0 N T R A F F AZIONI 
É s i o p r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l a F R A T E L L I BRANCA & C-

MITI MA EFFICACI. 

MON CONTENGONO MIKIHUU. 

SIMBM0 S30CB0 8 EOT.A SOVAhU. 

al)0PEl!ATK CON VANT.uSlUa. 

PER PIO 1)1 4 0 ANNI. 

'H«F»RB al.I.B WII'MZKINI, 

UUtH SCW0U i'OKTA U FHtitti 

B. Boùertx .$• Co. 

tire 1 e 2 la scatola. 

IX. R O B E R T S a& C o . , ( 
R M A C I A . D E U A I .ECAZIOME B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuonl, F1HBW2E; 
a«-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

i 

A 0 B 1 0 0 L T 0 H I 
Orticoltori e Giardinieri! 

Par liberare lo vostre p,„- . 
Bruchi, 'J'ìgnwìe, Cocìiì)l% i A 

Cocciniglie, Thrips eco. che lo i » ! 
tano, usate la P i t t e l e i n a (piante • 
resistenti) o la R u b i n a (pianteli 
delicate) in soluzioni acquose (daHl 
al. 5 0[0), della Fabbrica A. PETROBBIJ 

eO. - PADOVA.- \ 

w RUBirtÀ:'-•tì ' J 
W contro la Coehyl is della vite'*! 

Effetti meravigliosi, constatati i 
niversalmente.. Istruzioni annessa <| 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisM 
di insetti dannosi, gratis alla primi 
commissiona. 
depositario generale e, corrìspofidenl 

G. M A S C H I O - Padova 

Nella nostra Tipografia, / 

nita dì nuovi e copiosi caratteri 

si assùme qualunque lavoro 

pressi di tutta convenienza, 

con la massima sollecitudine. 

Tipograia Sacchetto 
¥ia Spirito Santo RTF 

-Padova 1893 Pi emiita Tipografia :f «erte»'-
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